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SI DELINEA UNA RETE NORD-SUD DELLE CELLULE EVERSIVE 

Contrassegno conferma 
che i terroristi di Roma 
hanno ereditato dai Nap 

Materiale rubato e ricettato dai nappisti a Napoli - L'attentato ai 
poliziotti rivendicato dalle Br - Migliorano le condizioni dei feriti 

ROMA — L'agente Gaetano Pellegrino ferito nell'attentato alla scorta di Galloni 

ROMA — Sono uomini inse
riti in un'organizzazione ter
roristica esperta e da lungo 
tempo oc Tante a Roma i tre 
clte hanno sparato contro gli 
agenti Pellegrino e Rainone di 
scorta alla casa del capogrup
po de della Camera. Galloni. 
Questa convinzione è matu
rata negli investigatori dopo 
aver ricostruito la stona del 
contrassegno assicurativo che 
era sul parabrezza della FIAT 
* 128 » bianca usata per com
piere l'agguato e poi abban
donata presso Ponte Milvio. 
Il documento fa parte di una 

-partita di tagliandi che Tu 
rubata alcuni anni fa e ri 
te t ta ta dai « nappisti ». 

Contrassegni falsificati del
la casa assicurativa furono 
trovati sui parabrezza degli 
automezzi che servirono ai 
terroristi per compiere due 
anni fa l'attentato contro il 
dott. Alfonso Noce, capo del 
nucleo regionale per la lotta 
al terrorismo. Altri identici 
furono trovati successivamen
te nella casa romana dove a 
bitavano Antonio Lo Muse io 
• Maria Pia Vianale. in un 

« covo » di « nappisti » a Ostia 
e, infine, nel « covo » delle 
« brigate rosse » di via Gra-
doli scoperto doj» il sequestro 
di Moro. 

Il contrassegno fornisce la 
prova che la « colonna roma
na » delle t Brigate Rosse » 
ha ereditato mezzi operativi 
dai * NAP », li custodisce in 
una base sicura 

L'agguato contro i due a-
genti. secondo gli investiga
tori. certamente è stato pre
parato con una lunga osser
vazione delle modalità con le 
quali vengono svolti dalla 
* Digos » i servizi di scorta 
e quelli di sorveglianza. I due 
agenti in servizio sotto la ca
sa dell'on Galloni in via Ci 
vitella D'Agliano non erano 
un arduo « obiettivo ». La zo
na è isolata e per i terroristi 
era minimo il rischio di in
cappare in pattuglie volanti. 
Gli agenti Pellegrino e Rai-
none. 20 e 1!) anni, con il loro 
aspetto di ragazzi, non aveva
no sicuramente una grande 
esperienza perché, arruolati 
da appena un anno. Nessuno 

dei due ha frequentato gli spe
ciali corsi per l'addestramen
to al tiro istintivo del perso
nale per le scorte istituiti do
po l'agguato in via Fani. 

L'attentato è stato rivendica
to dalle « Brigate Rosse » que
sta mattina con una telefona
ta al centralino, a Roma, del 
« Corriere della Sera ». una 
voce maschile, giovanile, ha 
detto: « Qui Brigate Rosse. 
Rivendichiamo l'attentato Tat
to ieri a Galloni ». La comu
nicazione. subito dopo, è sta 
ta interrotta. La telefonata 
è stata ricevuta a quanto 
si è appreso, alle 7.35 dalla 
centralinista in servizio. 

Intanto continuano a miglio 
rare le condizioni dei feriti. 
Sono decisamente soddisfa 
centi anche quelle di Gaeta
no Pellegrino: come è noto. 
Pellegrino aveva riportato le 
ferite più gravi, essendo stato 
colpito alla scapola e allo 
zigomo da due proiettili. Pel 
legrino ha trascorso una not
tata nel complesso tranquilla. 

L'altro ferito. Giuseppe Rai-
none. di 19 anni, ne uscirà 
con pochi giorni di cure. 

I terroristi toscani ammettono 
contatti e legami con il Sud 

Interessante documento diramato durante una irruzio
ne banditesca - Presa una donna legata ai 4 di Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Arrestata an
che una donna che sembra 
nell 'organico di quella che 
ormai tut t i definiscono la 
« colcnna br » toscana; attac
cata a raffiche di mitra una 
stazione di carabinieri: irru
zione ki una agenzia pubbli
citaria di un commando ter
rorista di « Prima linea » che 
ha dichiarato guerra ai gior
nali. Decine e decine di per
quisizioni: tu t to questo ieri 
notte t ra Firenze e Pisa. 
Graziella Rossi, 26 a m i ori
ginaria di Penna San Gio
vanni (Macerata), e residen
te a Pisa: l'accusa è di asso
ciazione sovversiva e costi
tuzione di banda armata , la 
stessa contestata a Dante 
Cianci, Paolo Banchieri, Gian
paolo Barbi e Salvatore Bom
baci. arrestat i martedì mat
tina per detenzione e porto 
abusivo di armi comuni e da 
guerra. Gabriella Rossi vi
veva con Cianci, e alloggiava 
in un appar tament ino a Pisa 
in via Possenti 26 dove p!ì 
uomini della Digcs hanno rin
venuto documenti, volantini e 
al t ro materiale che si pensa 
possa dare nuovo impulso al
l 'inchiesta. Proprio nell'ao-
par tamento della giovine 
donna sarebbe s tato rinve
nuto un carteggio su alcuni 
personaggi da • marcare »: il 
numero di targa dell'auto. 
gli orari degli spostamenti, 
il tipo di lavoro svolto, eli 
amici frequentati dagli sche
dati delle Br

ìi r invenimento del carteg
gio — una specie di a e t imo, 
preciso, ordinato in scrupo
losa catalogazione — allarga 
le indagini, le estende anche 
in al tre cit tà delia Toscana: 
del resto che la regione sia 
un centro di grande impor
tanza nel la strategia del ter
rorismo (fino a ieri « base » 

Graziella Rossi 

di transito, rifornimento e 
riorganizzazione) lo con fé. ma 
anche un documento di Pri
ma linea, « consegnato » da 
tre terroristi, una donna e 
due giovani, al direttore del
l'agenzia pubblicitaria Man
zoni eoo sede nella centra
lissima piazza Antinori dove 
avevano fatto irruzione. In 
esso dopo aver accusato la 
s tampa di « creare campagne 
di denigrazione diffondendo 
informazkai false » e minac
ciato di compiere contro i 
giornalisti ncn v att i dimo
strat i l i» ma di « guerra » si 
afferma che i « comunisti ar
restati a Licola non appar
tengono alla organizzazione 
Prima linea ». si rivendica 
l*as-:aito alle Murate, conclu
so con l'assassinio dell'agen
te Fausto Dionisi, e si af
ferma che « le formazioni 
combattenti comuniste non 
sono una sigla di copertura 
di ** Pr ima linea " ». n 
gruppo eversivo sostiene che 
prima dell'operazione di Pa-
trica (uccisione del procura
tore Calvosa e della sua scor
t a ) i rapporti fra le forma

zioni combattenti comuniste 
e Pr ima linea si interrup
pero « per protonde diver
genze politiche ». 

Il documento che 1 terrò 
risii singolarmente hanno vo
luto diramare « usando » il 
veicolo delle public relation è 
importante perchè rivela i le
gami fra i vari gruppi terro
ristici che agiscono al Sud, 
al Centro e al Nord. Proprio 
in Calabria nell'agosto scor
so. Corrado Alunni trascorse 
le sue vacanze in un resi
dence di proprietà dei To-
raldo. E gua rd i caso dopo la 
cat tura di Al inni a Milano 
e di altri brigatisti (Nadia 
Mantovani e Antonio Savino) 
venne sequestrato il nipote 
dei Toraldo. Per il suo ri
lascio è s ta to richiesto un ri
scatto di dieci miliardi, la 
stessa cifra richiesta per il 
Costa rapito dalle Br. Per 
molti il sequestro è stato fat
to da elementi della mafia, 
ma per altri invece, c'è la 
cointeressenza di un gruppo 
terrorista. 

Adesso, inutile sottolinear
lo, le indagini hanno preso 
numerose direzioni. Anche in 
seguito all 'attacco dei terro
risti contro la caserma dei 
carabinieri di Rifredi. Un 
commando composto, pare 
da t re uomini, verso le 21.30 
è arrivato in auto in via 
Lecchi davanti alla stazione 
militare e dopo aver lancia
to contro il portone d'in
gresso un rudimentale or
digno. ha aperto il fuoco con 
un mitra e un fucile 

For tunatamente i proietti
li. una t rent ina non har.no 
colpito 1 militari che si tro
vavano all ' interno della 
stanza presa di mira dai ter
roristi. Il criminale a t ten ta to 
è s ta to rivendicato da Prima 
Linea. 
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Erano in Calabria 
con Alunni alcuni degli 

arrestati a Bologna 
Tutti nel villaggio estivo della tenuta del marchese Toraldo a Tro
pea - Presenti Turicchia, Forni, Sebregondi, Marina Zoni e altri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta su 
« Prima linea » è dilagata in 
Calabria, più esattamente a 
Tropea e nelle campagne at
torno a Isola Capo Rizzuto. 
Sarebbero stati raccolti, in
fatti, significativi indizi che 
comproverebbero che la scor
sa estate anche il geometra 
Dante Forni e l'architetto Mas 
simo Turicchia — definitiva
mente formati ieri dai CC — 
erano da quelle parti. 

In un villaggio molto ri 
servato che si trova dentro 
la tenuta del marchese To
raldo (il cui nipote fu seque
strato appena venne diffusa 
la notizia dell'arresto di Almi 
ni) si sarebbe svolto il ben 
noto summit dei brigatisti e 
di « Prima linea ». Paolo Se
bregondi. Marina Zoni. Su
sanna Ronconi ed altri. Corra
do Alunni, difatti, fu trovato 
in possesso di « risoluzioni » 
scritte dalle due organizza
zioni terroristiche. In ogni 
caso, a Capo Rizzuto giunse 
un vaglia di 50 mila lire, per 
prenotare un cottage, a firma 
Turicchia. A Tropea, infine. 
la famiglia Forni possiede una 
villetta clic, appunto in lu
glio. sarebbe stata a dispo
sizione del geometra bolo 
gnese. 

L'architetto Turicchia. in
fine. qualche ora dopo il fer
mo. quasi a vendicarsi del 
pasticcio in cui lo ha cac
ciato Forni, avrebbe fatto al
tre importanti ammissioni. 

Ma mentre sul fronte delle 
indagini si verificano questi 
avvenimenti, si è appresa la 
notizia che il Procuratore ca
po. facendo uso di un diritto 
che per il passato non è mai 
stato usato, ha « espropria
to > momentaneamente dal 
processo i due sostituti inca
ricati di dirigere le indagini. 
Con ogni probabilità, le rive
lazioni di Turicchia hanno in
dotto l'alto magistrato a inter
venire di persona nella in
chiesta tanto più che oggi a 
mezzogiorno scadono i termi
ni che la legge fissa. per il 
fermo di polizia. 

E' questa la seconda sorpre
sa che ci ha riservato la gior
nata odierna. Contrariamente 
a quanto era stato ufficialmen
te annunciato con un comuni
cato. il fermo delle tredici 
persone trattenute nelle ca 
serme dei carabinieri e in 
carceri lontane dal canoino 
go emiliano per ragioni di ri
servatezza. non era mai sta
to trasformato in arresto. Ta 
le decisione dovrà essere pre 
sa quest'oggi e non oltre mez
zogiorno. 

Proprio ieri gli avvocati 
Insolera e Storioni hanno an
nunciato di aver denunciato 
per arresto illegale i carabi
nieri che misero le manette 
alla maestrina Daniela Ubal-
dini. legata sentimentalmente 
al geometra Tosi e coinvolta 
nelle sue stesse responsabili
tà. I legali della maestrina 
sostengono che non fu arre
stata in flagranza di reato. 
ma mentre teneva scuola ai 
bambini. 

Anche la tipografia di via 
Falcone dove i carabinieri 
hanno sequestrato stampati 
e due macchine IBM con 18 
testine rotanti, attrezzatura 
che potrebbe risultare di un 
qualche interesse ai fini della 
inchiesta per il rapimento del
l'on. Moro (soltanto una pe
rizia potrà dire se con queste 
macchine siano stati eompo 
sti alcuni dei messaggi diffu
si dalle BR). rischia di diven
tare un'altra grana procedu
rale per i magistrati della 
inchiesta. Infatti, si invoca 
la scarcerazione per mancan
za di indizi dei quattro < ti
pografi > bloccati nella mat
tinata di lunedi, contestual
mente alla scoperta del covo 
di via Tovaglie con il baule 
pieno di armi, esplosivi, map 
pe e documenti di estremo in
teresse: perfino artifici tea
trali — parrucche, baffi, fal
se cicatrici — da usarsi per 
mascherare e rendere irrico 
noscibili ì volti dei killer che 
avrebbero dovuto usare quel 
le armi. 

I difensori di costoro af
fermano che le pubblicazioni 
sequestrate dai carabinieri 
erano perfettamente regolari 
e che te copie d'obbligo era

no state regolarmente spedi 
te alla Procura della Repub 
blica e alla prefettura. 

Francesco Onofrio. Bruno 
Igor Mondo. Claudio Baraldi 
e Gabriele Gatti, quindi, no 
trebberò essere scarcerati nel
la giornata di oggi, se le prò 
ve raccolte dagli inquirenti 
non si dimostreranno più con
crete. . 

Una parte degli inquirenti, 
tuttavia, sarebbe per centra
re l'attenzione prevalentemen
te su Dante Forni. Massimo 
Turicchia e Paolo Klun che, 
fin dai primi momenti, hanno 
assunto una tusizione di p n 
mo piano. K' certo che l'in

tervento dei carabinieri li ha 
colti di sorpresa e non 1' / e 
vano neppure messa in conto. 
Non sono, insomma, riusciti. 
essendo stati interrogati sepa 
ratamente e senza molti coni 
plimenti, a trovare una linea 
comune di difesa. Il primo a 
cedere deve essere stato For
ni, peraltro il più compromes 
so poiché è il locatario del 
covo. 

Per protestarsi innocente 
ha inventato giustificazioni 
puerili e propinato bugie che 
hanno resistito alla prova so 
lo un batter di ciglio 

Angelo Scagliarmi 

Calabrese inseguito 
fino a P. Recanati e 
ferito per una faida 

PORTORECANATI — Le fai
de. anche quando qualcuno 
dei protagonisti si sposta fuo
ri dalla Calabria, continuano 
come se niente fosse. 

E' accaduto ad Antonio | 
Gallico, di 50 anni, da Palmi j 
(Reggio Calabria) che si tro- | 
va a Portorecanati in sog-
gio.no obbligato e che ora è I 
all'ospedale in gradi condì- J 
zioni in seguito ad un atten
tato. 

Tut to si è svolto con la ! 
classica tecnica dell'azione 
mafiosa. Il Gallico, la scorsa 
notte, stava dormendo con la 
moglie nella camera di un 
paiaz/etto di un complesso 
residenziale di recente co
struzione. Qualcuno, dallo 
esterno, facendo uso di una 
scala a pioli presa da un vi
cino cantiere, è salito fino al 
terrazzo del secondo piano ed 
ha piazzato una potentissima 
carica di tritolo proprio vi
cino alla porta finestra che 
si trova poco dis tante dalla 
camera nella quale 11 Gallico 
dormiva con la moglie Era
no appena le t re Quando la 
carica, ad accensione a mic

cia, è esplosa con un boato. 
Il terrazzino dei Gallico si è 
let teralmente sbriciolato. Nel
l 'interno. 1 muri divisori era
no le t teralmente schizzati. 
via. Antonio Gallico, sepolto 
sotto le macerie e 11 letto. 
ayeva la gamba destra spap 
polata, mentre la moglie, il
lesa, poteva rimettersi in pie 
di nel giro di pòchi minuti 
Gallico veniva immediata 
mente trasferito in ospedale 
dove i medici lo sottopone 
vano ad un lungo intervento 
operatorio. 

Chi è Antonio Gallico? 
Già a l t re volte e s ta to co.n 
volto in drammat iche vicen 
de collegate, appunto, ad una 
faida. 

Gallico era sorvegliato spe 
ciale per ordine del tr ihunale 
di Palmi ed ha dichia-ato di 
sapere, da sempre, che qual
cuno voleva ammazzarlo e-
sa t t amente come era accadu
to al figlio, liquidato barba
ramente . nell'agosto scorso. 

Il Gallico, per i suoi sposta
menti , viaggiava anche nelle 
Marche ccn una macchina 
blindata. 

ROMA — Il primo a rinnovare l 'allarme 
è -.lato il sovrintendente alle antichità. 
poi .se ne è discusso «1 consiglio nazionale 
dei beni culturali, infine è stata la volta 
dell'amministrazione comunale. Il sinda
co Argan. ieri ha detto a chiare lettere 
che, per lo smog che rovina i monumenti 
romani bisogna scegliere: tra le automo 
bili e la conservazione di un patrimonio 
archeologico enorme, tra una concezione 
« politico-affaristica » e una concezione 
« politico culturale » del centro storico. 

Già nei prossimi giorni alcuni tra i 
monumenti più celebri, che poi sono anche 
i più colpiti come la Colonna Antonina 
o l'Arco di Costantino verranno * isolati -> 
e sottoposti ad un primo restauro. Presto 
dovrebbe cominciare a lavorare la spe
ciale commissione istituita dal consiglio 
nazionale dei beni culturali e presieduta 
dal prof. Gnudi. sovrintendente alle an 
tichità di Bologna ed esperto delle « m a 
lattie » del marmo. Da questa commis 
sione ci -si attendono risposte precise. 
sui mali e sulle terapie. Su questa dia 
gnosi poi il Comune di Roma potrà di 
sporre un piano organico per la difesa 
dei monumenti. 

Il tempo a disposizione comunque non 
è molto. Sembra che il male che ha col
pito gli antichi marmi di Roma lavori <i 
ritmi velocissimi, che corroda cinque mil 
limetri in 30 anni, un centimetro e mezzo 
in cento. Questo vuol dire che nel giro 
di pochi decenni, se tutto continuerà co 
me nel passato, gran parte dei bassori
lievi non esisteranno più. che statue e 
colonne avranno perduto fisionomie e ca
ratteristiche. 

Un piano 
antismog 
per far 
fronte 

al cancro 
dei marmi 

romani 
Gli scarichi delle 
auto sono 
i « barbari 
moderni »: 
distruggono la 
superficie dei 
monumenti al 
ritmo di mezzo 
centimetro ogni 
30 anni - Diagnosi, 
terapie e 
impegno del 
Campidoglio 

La « febbre del restauro > e scoppiata 
giorni fa quando Adriano La Regina, so 
vrmtendente alle antichità di Romn, ha 
re.io noto la relazione al consiglio na/.io 
naie dei beni culturali. Il deterioramento 
dei monumenti di Roma, ha detto in so
stanza La Regina, non è cosa nuova ma 
in questi ultimi anni (soprattutto sotto 
l'effetto dell'incremento del traffico, quin
di dell'inquinamento atmosferico e delle 
vibrazioni del suolo) la situazione è note
volmente peggiorata. Il sovrintendente ha 
fatto esempi precisi e fotografici. L 'arco 
di Costantino, quello di Settimio Severo, il 
tempio di Faustina e Antonino, la colon
na di Marco Aurelio (detta Antonina) stan
no « scoppiando ». perché, sotto l'effetto 
dello smog, il carbonato di calcio si tra
sforma in solfato di calcio innestando 
cosi un processo di polverizzazione. I ri
medi? Premesso che è solo possibile fer
mare questo deterioramento senza però 
poter ripristinare quello che e andato per
duto. è indispensabile appunto intervenire 
.-.ubito con trattamenti appropriati ma in
tanto occorre predisporre interventi ur
banistici, intervenire sulla circolazione 
d-'lle auto. Come abbiamo detto a queste 
sollecitazioni il sindaco Argan ha risposto 
immediatamente (anche ieri mattina alla 
radio nel corso di uno « speciale GR ») 
impegnandosi o nome dell'amministrazione 
comunale. 

g. pa. 
NELLA FOTO: un particolare del tem
pio Antonino e Faustina al Foro roma
no con evidenti i segni del deterioramen
to causato dall'inquinamento atmosferico 

Uffici aboliti e magistrati spostati 

Per la giustizia 
non bastano 

pochi ritocchi 
ROMA — Due provvedimenti 
per far fronte all'emergen
za giudiziaria: revisione 
delle piante organiche con 
spostamento dei giudici ne 
gli uffici più carenti: ristrut
turazione delle circoscrizioni. 
Ma basterà? 

Che la macchina sia far 
raginosa, spesso illogica e 
sicuramente superata rispet 
to alla realtà è cosa nota: 
il giudizio è concorde e an 
che sugli strumenti da adot 
tare nell'immediato vi è una 
certa convergenza tra gli 
esperti. Questi due sono tra 
quelli considerati più urgen 
ti. Ma quando si va a mei 
fere nero su bianco e si ten 
ta di fissare alcuni principi 
per questa razionalizzazione 
cominciano n nascere diffi 
colta. Giuocano. in propo 
sito, vari fattori, non ultimo 
quello rappresentato da spin 
te campanilistiche e pre* 
sioni corporative. Certo non 
è agevole far accettare a 
realtà locali l'idea che gli 
uffici giudiziari che finora 
lì hanno funzionato devono 
essere cancellati perche inu 
fili. Vi sono paesi, e perfino 
città, che ricavano dal flus 
so quotidiano di utenti della 
giustizia non pochi vantag 
gi economici. 

Il disegno di legge appena 
presentato dal ministro Bo 
nifacio per la revisione del 
le circoscrizio-ii territoriali 
degli uffici giudiziari fissa 
alcuni criteri generali per 
superare questa logica set 

furiale, ti discorso viene poi 
rafforzato con un altro prov 
vedimento sul quale l'altra 
sera il CSM ha dato parere 
favorevole: quello della re 
visione delle piante organi 
che per aggiornar? la capa 
cita lavorativa degli uffici 
maggiormente sottoposti a 
pressione. 

Ora sulla normativa pre 
disposta dal ministero di ria 
Arenula sono state sollevale 
da più parti alcune riserve. 
Le ultime, pur nell'ambito 
di un giudizio complessiva 
mente positivo, le ha ripro 
poste il Consiglio superiore 
della magistratura che l'ai 
tra sera ha dovuto dare il 
oarere sui due provvedimenti. 

A proposito della revisio 
ne delle piante organiche il 
CSM nell'approvarle ha so 
stenuto che le proposte mi 
nisteriali « possono soltanto 
consentire provvedimenti par 
ziali e idonei, più clic ade 
guare. a med'o e breve ter 
mine, l'organico alle v a n a 
zioni della domanda di giù 
stizia, che a realizzare la 
necessaria riforma delle 
strutture ». Dunque un pror 
redimento tampone che de 
re essere annualmente rin 
sto. 

Ma c'è un'altra preoccu 
pozione essenziale del CSM: 
se il ministero si limiterà 
a spostare qualche centina-o 
di magistrati anche questa 
mini riforma sarà destina
ta al fallimento. Infatti: a 
che serviranno alcuni ma 

gistrati in più alla procuri 
di Roma se poi non ci sono 
le strutture materiali e il 
personale ausiliario per man 
dare avanti gli uffici? 

Il discorso quindi coinvol 
gè la politica generale del 
ministero di Grazia e giusti 
zia: quella che occorre è 
una strategia complessiva 
che affronti i problemi del
la amministrazione nei suoi 
diversi aspetti. Tale neces 
sita emerge anche con mag
gior chiarezza dall'escme del 
provvedimento legislativo sul
la revisione delle circoscri
zioni territoriali. Che cosa 
propone il ministro? Primo: 
devono essere soppresse le 
preture, t diverse da quelle 
che hanno sede nei capoluo
ghi di circondario >. nelle 
quali in quattro anni (dal 
1974 al 1077) sia sopravvenu
to un numero di procedimen 
ti civili non superiore a 1500 
unità e complessivamente 
non più di li mila processi 
cirih e penali. Dovrebbero 
così nascere preture nuore 
con un carico di lavoro mag 
giore e con sede in linea di 
principio. « nelle località in 
cui aveva «ede quella tra le 
preture soppresse in cui sia 
stato maggiore, r.spetto alle 
altre il numero complessivo 
de; processi >. Serondo: de 
vono essere soppressi i tri 
bunali che negli stessi quat 
tro anni non hanno trattato 
più di 2.400 processi. 

Detto così tutto sembra 
semplice: basta contare. Ma 
le cose sono più complesse 
e se ne è accorto lo stesso 
ministro. Così nel disegno 
di legge viene prevista una 
commissione apposita (4 de
putati. 4 senatori, 4 magi 
strati nominati dal CSM. i 
avvocati: 4 rappresentanti 
della amministrazione giudi
ziaria nominati su designa 
zione delle organizzazioni 
sindacali: 4 rappresentanti 
del ministero di Grazia e 
giustizia) che deve dare pa 
rere sulla soppressione del 
le preture e dei tribunali im-
protluttivi. 

Perché questo oarere? Per 
la semplice ragione che non 
sempre gli uffici impro
duttivi sono anche imiti 
li. Come stabilire se una 
pretura è utile o inutile? Di 
ce il CSM nel suo parere fa
vorevole: « Pur riconoscendo 
l'opportunità di prevedere un 
sistema non esclusivamente 
meccanico, il Consiglio os 
serva che il margine di di 
screzionalità è ampio e su 
scettibile di eccessiva elasti 
cita. Si suggerisce pertanto 
che tra tali elementi siano 
mantenuti quelli che consen 
tono il giudizio di " utilità " 
con riferimento alla ubica
zione degli uff.'ci e con rife 
rimento all'importanza del 
le strutture carcerarie esi 
stenti nelle relative sedi: M 
ritiene invece che non sia 

• sufficientemente oggettivo 11 
criterio che fa richiamo alle 
esigenze della popolazione: 
mentre, per quanto attiene 
alla qualità degli affari che 
essa venga presa in consi
derazione purché si tratti di 
dati storici certi >. 

Ma il punto fondamentale 
appare un altro: possono ait
ane essere cancellate alcune 
preture, ma se poi in quei 
territori, spesso vasti e po
polosi non vi è nessuna auto
rità giudiziaria primaria chi 
potrà coprirne le funzioni? 
Dovrà il cittadino spostarsi 
e sobbarcarsi l'onere relativo 
anche quando la sua doman
da di giustizia sia relativa
mente « pacifica »? La rispo
sta può venire solo dalla 
approvazione rapida di prov-

, vedimenti legislativi che fac
ciano in concreto nascere la 
nuova figura del giudice mo-
nocratico di primo grado. 
cioè di un giudice che sia 
ricino alle esigenze delle po
polazioni e che (come nel ca
so del giudice di pace), pos
sa con rapidità dirimere que
stioni non gravi che turbano 
però la convivenza civile di 
piccole comunità. Se non si 
fanno camminare insieme i 
provvedimenti di revisione 
territoriale e delle nuove fi
gure di giudice, la raziona
lizzazione della macchina 
giudiziaria resterà utopia. 

Paolo Gambescia 

I magistrati: sì agli anni giudiziari 
ROMA — I magistrati non diser teranno 

le inaugurazioni dell 'anno giudiziario: la 
notizia non è ufficiale, ma e questo lo 
.mpe ino che è s ta to preso ieri mat t ina 
dalla giunta dell'Asscciazione nazionale 
ai termine dell ' incentro con f. ministro 
della Giustizia Bonifacio. La decisione 
dovrebbe essere resa ufficiale a geona:o, 
ma sembra che non vi «-.ano più ostacoli 
di s o n a : l 'atteggiamento assunto dal go 
verno, dicono all 'Associacene, e il varo 
de. provvedimenti a favore dei magistrat i 
g.à in buona par te esaminat i dal Sena to 
hanno convinto la s t ragrande maggie 

ranza a tornare sulle posizioni oltranziste. 
In part icolare l 'emendamento presenta to 
da Bonifacio, che riccnosce « un mecca
nismo semiautomatico di adeguamento 
delle retribuzioni, e l 'impegno assunto 
dalla commissione di accelerare i suoi 
lavori, sembrano aver sbloccato la situa
zione. Non secondari poi sono stat i gli 
interventi del presidente della Repubbli
ca e la presa di posizione del Consiglio 
superiore della magistratura che ha de
ciso di intervenire comunque alle ceri

monie di Inaugurazione. 

CHìRìCHi Augura Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo alla 
affezionata clientela 
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